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E sotto i miei piedi c'è un pozzo,
e sulla mia testa c'è il cielo,
e io vivo proprio nel mezzo: nella terra degli uomini
dove suona la musica,
e governa la tecnica,
e mi piace la plastica,
si sperimenta la pratica,
e si forma la lacrima,
dove suona la musica,
e il futuro si srotola,
e l'amore si fa... [...]
... dove suona la musica,
l'amicizia si genera,
dove tutto è possibile,
dove un sogno si popola... [...]
… e la forza si amplifica,
ed il sangue si mescola,
e l'amore è una trappola,
mica sempre però:
qualche volta ti libera,
e ti senti una favola,
e ti sembra che tutta la vita non è solamente retorica,
ma sostanza purissima,
che ti nutre le cellule,
e ti fa venir voglia di vivere fino all'ultimo attimo,
dove suona la musica,
nella terra degli uomini,
dove trovi anche posto per chi ti sorride da un angolo...
fino all'ultimo attimo...

(da Terra degli uomini
LORENZO CHERUBINI JOVANOTTI)

Eccolo qui, un elenco di cose che succedono “sulla
terra degli uomini”. Cose semplici e cose grandi,
che si mescolano come si mescola la vita, ogni
giorno, come si mescolano le esperienze.
Un elenco di cose per le quali qui, sulla terra degli
uomini, vale la pena di vivere.
La musica, l'amore, l'amicizia, i sogni, il sorriso di
uno sconosciuto nascosto dietro un angolo.
Un elenco che non finisce, al quale ciascuno di noi
potrebbe aggiungere i suoi buoni motivi.
Ve ne regaliamo altri, di buoni motivi, messi in
ordine sparso, così come ci sono venuti in mente,
pensando a questo 2013 che comincia.
I figli, i libri, i colori dell'alba in montagna, quelli del

tramonto sul mare.
La mano di un amico, una telefonata inattesa, lo
sguardo di un bambino.
I genitori, i progetti che si realizzano e quelli che
non si realizzeranno mai, ma ti fanno sentire vivo.
Il silenzio.
Le montagne innevate, le gambe stanche dopo una
corsa, i termosifoni accessi quando si rientra a
casa, stanchi, la sera.
La nostra bella Comunità, il glicine che tornerà a
fiorire.
Cose così. Che ti fanno venir voglia di vivere fino
all'ultimo attimo, nella terra degli uomini.

La Redazione de “La Settimana”



DICEMBRE-GENNAIO

O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto 
che il tuo Figlio, generato prima dell'aurora 
del mondo, divenisse membro dell'umana fami-
glia; ravviva in noi la venerazione per il dono 
e il mistero della vita, perché i genitori si 
sentano partecipi della fecondità del tuo 
amore, e i figli crescano in sapienza, età e 
grazia, rendendo lode al tuo santo nome. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

(ermanno cappelletti) Quando l’angelo Gabriele annuncia a Maria 
la nascita di un figlio (Lc 1,26 ss), si realizza quanto prefigurato 
con la nascita di Giovanni (Lc 1,11). Siamo così immersi nella 
gioia di questo miracolo (giustamente), che trascuriamo alcuni 
particolari. La forma di questa “discesa” divina tra gli uomini 
potrebbe essere tra le più svariate: nube infuocata, roveto ardente, 
voce possente. Nulla di tutto ciò, Egli scende in una famiglia, 
perché con Zaccaria c’è Elisabetta e con Maria c’è poi Giuseppe. 
Si tratta di due “umanissime” famiglie al centro del discorso 
salvifico, e tutto ciò non è casuale. 
Se poi guardiamo all’universo, ci rendiamo conto che anch’esso 
appartiene ad un ordine “familiare”, tutto l’universo è “generato”, 
è “figlio”, ma se l’universo è figlio, l’umana famiglia, più che un 
semplice specchio della “famiglia divina”, è la continuità del 
disegno della Creazione, del progetto di Dio. 
Infine: Gesù non scende tra gli uomini per fare una gita, viene con 
un piano preciso e doloroso: riscattarci e salvarci, per portare la 
pace, e lo fa partendo da una famiglia. Ma quale tipo di famiglia? 
Quella che vive in sintonia con il Signore, quella che, pur nella 
sofferenza e nelle vicende umane spesso legate alla storia ed alla 
cultura umana, tramanda un messaggio universale: la vita in Dio 
esiste ed esisterà nella dimensione della famiglia (non a caso la 
Bibbia pone spesso al centro la genealogia), si genera, si fa “fami-
glia” in sintonia con lo schema universale. Ecco che allora 
l’umana famiglia assume la dimensione di “santa famiglia” 
specchio terreno della famiglia celeste.

   L’UMANA FAMIGLIA

DOMENICA 30   Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe “C”

LUNEDI’ 31   San Silvestro

MARTEDI’ 1    Santa Maria Madre di Dio

MERCOLEDI’ 2  San Basilio

GIOVEDI’ 3  Santa Genoveffa 

VENERDI’ 4   San Ermete

DOMENICA 6   Epifania del Signore

9.00/11.15    Sante Messe Festive

9.00/11.15    Sante Messe Festive

La nostra Parola

SABATO 5   Sant’Amelia 

18.00    Santa Messa prefestiva

La segreteria parrocchiale rimarrà chiusa
dal 24 dicembre al 6 gennaio (compresi)

  11.15          Unica Santa Messa Festiva

Copie disponibili nella bacheca

all’entrata della chiesa

OFFERTA LIBERA

Lettera di Natale 2012
dell’Arcivescovo alle famiglie

   17.15           Preghiera E Te Deum
   18.00          Santa Messa Prefestiva

Gli incontri del Gruppo Anziani riprenderanno il 9 gennaio

Tutte le attività del lunedì riprenderanno il 7 gennaio

L’Adorazione Eucaristica riprenderà il 10 gennaio

Le confessioni riprenderanno l’11 gennaio

Distribuzione indumenti donne - bambini
              Tutti i giovedì dalle 15 alle 17 
       
         Parrocchia Patrocinio San Giuseppe 

   La Redazione de La Settimana augura a tutti
  
                UN FELICE
      2013

Ama, saluta la gente, dona, perdona. Ama ancora e saluta.
Ama, dai la mano, aiuta, comprendi. Dimentica e ricorda solo
il bene. E del bene degli altri godi e fai godere. Godi del nulla che
hai, del poco che basta giorno dopo giorno. E pure quel poco,
se necessario, dividi. E vai, vai leggero. Dietro il vento e il sole
e canta. Vai di paese in paese e saluta tutti: il nero, l’olivastro
e perfino il bianco. Canta il sogno del mondo. Che tutti i paesi
si contendano di averti generato.                         Padre Turoldo


